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Buon Natale ! 

Христос ce pоди ! 

Καλά Χριστούγεννα ! 

Sårbåtori Fericite !

NATALE 2011



 

Natale, la festa della gioia 
e della speranza 

La nascita di un bambino ir radia gioia 
e speranza non solo nella sua famig lia, 
ma anche tra i parenti, i vicini e nell’in-
tero paese dove si vive ancora la solida-
rietà comunitaria. Se il bambino nasc e 
in una casa r eale, la festa,  allora, si 
allarga con tanto di fast o a li vello 

Battesimo di Aaron, Adhanom e Nicolas 

Cosa sono tutti quei festeggiamenti che 
salutano la nascita di un bambino , 
fosse anche un rampollo di stirpe reale, 
di fronte al sublime canto degli angeli a 
Betlemme che glorificavano Dio, esat-
tamente come avevano fatto per la 
creazione del mondo ? “Il sole della giu-
stizia - come viene chiamato il Signore 
nel troparion della festa di N atale - è 
sceso tra di noi e ha fatto s orgere per il 

mondo la luce 
della conoscenza”. 
Perciò i cr istiani 
credono forte-
mente che la 
natività del 
Signore supera e 
lascia nell’ombra 
tutto ciò c he è 
stato compiuto 
dopo la cr eazio-
ne del mondo . 
Otto secoli 
prima dell’even-
to, il pr ofeta 
Isaia, annun-

nazionale. Più di duemila anni fa nac-
que nella g rotta di Betlemme il Fig lio 
di Dio, Il Re dei R e, Il Salvatore del 
mondo. La nott e era tranquilla anche 
nel campo dove i pastori vegliavano il 
loro gregge. Era un silenzio dove risuo-
nava musica celeste: il cielo si aprì “e 
subito apparve con l’angelo una molt i-
tudine dell’esercito celeste che loda va 
Dio e dice va: Gloria a Dio nel più alto 
dei cieli e pace in ter ra agli uomini che 
egli ama”( Lc. 2, 13-14). 

ciando la venuta del Messia, Lo chiama 
“Emmanuel”, Dio con noi , e agg iunge: 
“Poi ché un bambino è nato per noi,  ci è 
stato dato un fig lio. Sulle sue spalle è il 
segno della s ovranità ed è chiamato: 
Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre per s empre, Principe della pace ” 
(Is.9,5). Al di sopra della comprensione 
umana e per lo stupor e degli angeli, il 
Figlio di Dio è “apparso in forma 
umana” nella mangiatoia di Betlemme. 
Con umiltà è nat o, con umiltà ha v is-
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suto e accettò la croce, consapevole che 
il prezzo dell’umiltà è la v ittoria sulla 
morte con la r isurrezione e sul t empo 
con l’ascensione. La gioia e la tenerezza 
che da sempre i cristiani vivono per il 
Natale sorge dalla c onvinzione che 
ogni anno Lui nasce nella mang iatoia 
delle nostre anime come Luce, Conso -
latore e G uida verso tutto ciò c he è 
utile per la salvezza del mondo. 
Un bellissimo cant o natalizio esalta 
così l’evento: Risuona verso sera/ Il 
canto delle campane/,  Perché viene di 
nuovo/ Gesù sulla ter ra/. Lui viene in 
una altalena verde/, Portato dagli ange-
li/, Per salvare il mondo intero/ Dal male 
e dal peccato. 

Il Natale, con tutte le sue t radizioni e 
con tutti i suoi r egali per i nost ri figli 
che portano sul loro volto l’innocenza 
del Bambino Gesù, dovrebbe essere per 
noi cristiani l’occasione per rafforzare 
la nostra fede e per aumentar e la spe-
ranza che Dio vegli sopra di noi anche 
quando siamo a vvolti da pr oblemi, 
dolori, ingiustizie o dalla cr isi di cui si 
parla tanto ultimamente. La vera crisi è 
la crisi morale, della famiglia innanzi-
tutto, che fatica a trasmettere ai propri 
figli un’educazione cristiana che sappia 
contrastare le pr oposte edonistiche 
della società odier na. Dobbiamo per-
ciò vegliare anche noi, come i pastori, 
per non lasciare entrare nella Chiesa di 
Dio i lupi vestiti da agnelli, l’egoismo e 
la discordia che ci fanno dimenticare la 
nostra chiamata ad esser e figli nel 

Figlio che vede nell’altro l’amico, il fra-
tello, non il nemico da combattere. 
Con la c onvinzione che il cant o degli 
angeli “pace in terra agli uomini che egli 
ama” è un augur io di sper anza, 
anch’io, cari fratelli e car e sorelle, 
auguro a voi e a me che il nostro cuore 
diventi per quest o Natale e per il 
Nuovo Anno una Betlemme calda ed 
accogliente dove possa nasc ere di 
nuovo il Bambino Gesù. 

Buon Natale e buon Anno ! 

padre Mihai 

Dalla vita della nostra 
comunità e parrocchia 

Siamo sempre contenti e felici quando 
le cose positive si moltiplicano . Ho 
letto con gioia in questi giorni un arti-

Il nostro coro 

colo che parla di una comunità e chie-
sa ortodossa a N apoli, in I talia, dove 
dal 1998 è par roco padre Georgios 
Antonopoulos, un prete greco che cele-
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bra i santi uffici in italiano , greco, 
romeno e slavonico. Nella chiesa puoi 
vedere fedeli, di nazionalità e mentalità 
diverse, riuniti in armonia dalla stessa 
fede ortodossa. Esattamente come 

Marius Ciprian Pop, Mihai Maris e Ciocârlia 

nella nostra chiesa, che negli ultimi 
anni si è ar ricchita anche con la pr e-
senza di fr atelli e sor elle dell’Eritrea 
che ci portano la loro gioia e la purez-
za di una fede immacolata, come i loro 

Il gruppo Yulia Sudakova Fasani 

vestiti bianchi di seta.  Ringraziamo il 
Signore che ci ha r afforzato anche in 
quest’anno 2011 per pot er testimo-
niarlo uniti, cosi come Lui ci ha voluto. 

Dall’articolo che riportiamo in seguito 
potete costatare come la nostra comu-
nità e chiesa è aperta e accoglie frater-
namente anche fratelli e sorelle di altre 
confessioni cristiane, che sempre più 
numerosi partecipano alle nostre cele-
brazioni liturgiche e ad alt re varie 
manifestazioni culturali e sociali c he 
abbiamo proposto anche quest’anno. 
La presenza sempre più numerosa alla 
Divina Liturgia è sicur amente anche 
frutto del nostro impegno verso i gio-
vani, gli ammalati, gli emigrati, i pr i-
gionieri. Segnaliamo il suc cesso di 
pubblico per la mostra di icone, la par-
tecipazione di trenta amici al pelleg ri-
naggio in Romania (il tema di questo 
numero del bollettino) in oc casione 
della consacrazione della c hiesa del 
paese nativo di padr e Mihai e l’espe-
rienza indimenticabile del mese di 
novembre, quando assieme all’amic o 
Kurt abbiamo ac compagnato in 
Romania padre Gabriel Bunge per una 
serie di inc ontri con i g iovani, e non 
solo, nella città di Cluj e dint orni. 
Troverete in seguito una testimonianza 
diretta. 

Non possiamo non r icordare la festa 
interculturale di sabat o 14 magg io a 
Cadempino, con più di cinquec ento 
partecipanti, un t erzo dei quali amici 
svizzeri e italiani.  Sotto lo sguar do 
benevolo del Signore, abbiamo apprez-
zato la bellezza dei canti e della danza 
portati da padre Marius Ciprian Pop, il 
complesso Balkan L overs di Gor an e 
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Dusan Stojadinovic con la cantant e 
ticinese Baby Lou, il g ruppo serbo 
Branko Radicevic, il complesso rome-
no Ciocarlia, la cantant e folk Adina 
Maftei, Nicu Pandrea che ha suonato la 
foglia, il g ruppo di danza Calusar ii di 
Cib, il gruppo russo di Yulia Sudakova 
Fasani, il g ruppo della chiesa russa di 
Milano e il g ruppo di danza g reca 
Ikariatikos. 

Balkan Lovers 

Il Signore ci ha fatto quest’anno anche 
il dono di avere un nuovo collaborato-
re nella persona del diac ono Gabriel 
Popescu, che con la sua presenza arric-

Il gruppo Branko Radicevic 

chisce ogni volta le nostre celebrazioni. 
Gli auguriamo salute e forza per pot er 

compiere il suo la voro nella v igna del 
Signore, assieme a sua moglie Violeta e 
i due figli, Teodor e Rafael. 
A nome del pr esidente della nost ra 
comunità, Giancarlo Bellotti,  del 
nostro parroco e del nost ro diacono, 
del comitato, della maest ra del nost ro 
coro, Sofia Gar barino, auguriamo a 
tutti membri della nost ra chiesa e a 
tutti gli amici che ci hanno sost enuto 
con la loro presenza e fiducia, un Felice 
Natale e un Nuovo Anno benedetto dal 
Signore con pace e gioie infinite. 

Per il comitato, 
padre Mihai Mesesan 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto i sacramenti del batte-
simo, della cr esima e dell’eucar istia: 
Alessandro Costantino Tita, Ales -
sandro Lucetti, Nessam Bahabelom, 
Noh Tesfamarim, Sofia Stacchi, Nicolas 
Ghita, Aaron Wettel, Adhanom 
Temesghen, Sebastian R otea, Alessia 
Maria Ionica, Sennay Meharzghi. A 
questi bambini augur iamo di t rovare 
nelle proprie famiglie e nella nost ra 
parrocchia l’accoglienza e l’aiut o 
necessario per crescere bene nella v ita 
cristiana. 

Si sono sposati: Stefano Levandovsky e 
Tatiana Levandosvskaya, Nicola 
Fontana e Diana Anastasia Vorolyeva, 
Delician Florin Rotea e I ulia Crisan, 
Stefana Balan e R uben Semadeni. 

4 



 

Il Signore, davanti al quale questi sposi 
hanno ricevuto il sacr amento del 
matrimonio, sia sempre presente nella 
loro vita. 
Ha concluso il suo cammino e si è pre-
sentato a Dio , Emilia M onigatti. Il 
Signore conceda a lei eterno riposo e la 
pace. 

Sentirsi in comunione 

Domenica 30 ott obre – c ome diverse 
altre volte – abbiamo par tecipato alla 
Divina Liturgia a L ugano da ospiti 
molto calorosamente accolte, io, 
Simona, cattolica, con la mia amica 
Maya, protestante. Siamo tornate a 
casa felici dell’inc ontro con la c omu-
nità ortodossa e g ioiose per l’affett o 
ricevuto. Momenti di g ioia, momenti 
di festa, momenti for ti e indimentica-

Il gruppo russo “Milano” 

bili di comunione… sì, di comunione 
interconfessionale o, detto con altre 
parole, attimi splendidi in cui si sente e 
si sa, con certezza, che siamo par te 
della stessa famiglia cristiana, che 
insieme siamo Popolo di Dio. 
Anche i pelleg rinaggi ci hanno per-

messo di scoprire i tesori dell’ortodos-
sia in R omania, ci hanno offer to la 
convinzione vissuta di per cepire, di 
essere realmente un’unica famiglia cri-
stiana, con le sfumatur e cromatiche 
proprie a ogni confessione. Dio è bel-
lezza, la bellezza è uno deg li attributi 
del suo Amore infinito offerto all’inte-
ra umanità. 

La spiritualità ortodossa, integrativa e 
non dualista, offre un ampio r espiro a 
chi vi si immerge:  la si sc opre più 
mistica che speculativa, maggiormente 
improntata alla P asqua che non al 
Venerdì Santo (aspetti sott olineati da 
Paul Evdokimov, il noto teologo orto-
dosso la cui lettura è affascinante). 
La festa interculturale che ha luogo nel 
Luganese alla fine della pr imavera già 
da 5 anni, è un appuntamento con l’al-
legria serena, con un gaudio di alt o 
livello, con la gioia di ritrovarci tra cri-
stiani di varie denominazioni, per una 
giornata di c ondivisione fraterna che 
supera ogni barriera, ogni frontiera, 
esterna o intima. 

Questi momenti meravigliosi d’incon-
tro ci per mettono di cantar e tutte e 
tutti insieme: 

Dal sorger del sole fino al suo tramonto 
sia lodato il nome del Signor, 
sia lodato il nome del Signor! 

Simona Hohl-Esseiva 
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Appunti del viaggio-
pellegrinaggio in Romania 
(9-16 settembre 2011) 

Con mio marito, Ruggero, ho parteci-
pato per la sec onda volta ad un pelle-
grinaggio progettato e organizzat o da 
padre Mihai Mesesan. La nost ra ade-
sione alla pr oposta è stata immediata 
perché eravamo rimasti molto soddi-
sfatti dell’esperienza di due anni fa e 
anche questa v olta devo dire che ciò 
che abbiamo visto e vissuto è stato al di 
sopra delle nostre aspettative. L’evento 

Divina Liturgia con il vescovo Vasile Somesanu - Deusu 

clou del v iaggio è stat o certamente la 
consacrazione della c hiesa di Deusu 
con una imponente cerimonia officiata 
dal vescovo Vasile Somesanu e da 
numerosi sacerdoti, tutti con ricchissi-
mi paramenti adatti alla solennità della 
cerimonia. L’occasione è stata da vvero 
unica e nessuno di noi si è accorto della 
durata consistente, soprattutto per noi 

di culto cattolico o pr otestante, tutti 
presi e affascinati da un rito così parte-
cipato e coinvolgente. 

La gentilezza dai c oncittadini di padre 
Mihai e la g ioia da lor o dimostrataci 
per la nost ra con divisione di un mo -
men to così significativo per tutti lor o, 
ci ha accolti e accom pa gnati per tutta 
la giornata. 
Siamo stati oggetto di attenzioni e pre-
mure dav vero commoventi. Inutile 
dire che nessuno si aspettava di trovare 
una chiesa così bella in un paesino 

tanto piccolo, ma 
tutti noi sappiamo 
del grande amore e 
della non c omune 
competenza del padre 
Mihai per l’iconogra-
fia, per cui non dubi-
tavamo che nel suo 
paese natale non 
avrebbe accettato 
nulla di meno c he 
veramente bello. 
Ci sono stat e molte 
visite a siti decisa-
mente notevoli: il 

monastero di N icula, quello di 
Barsana, molte chiese in fase di ultima-
zione, la visita al “cimitero allegro”, una 
genuina testimonianza di un c orretto 
rapporto con la morte da parte di colo-
ro che dicendosi cristiani solo su que-
sto metro possono misurare la profon-
dità del loro credere in Dio. Molti sono 
stati gli incontri che hanno il luminato 
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l’intero viaggio: 
il colloquio con 
padre Andrei, 
l’abate di Nicula, 
con l’arcivescovo 
Jus ti nian Chira, 
battagliero “mis-
sionario in 

Riconoscimenti per p. Mihai 

patria” più 
che novan-
tenne, anco-
ra così abile 
e convincen-
te oratore 
col suo puro 
fervore di 
vero creden-
te, i colloqui 
con religiosi e 
religiose che ci 
hanno raccon-
tato le lor o 
esperienze di 
Chiesa rifio-
rente dopo 
tanta persecu-
zione, la v isita 
al seminario e 
la facoltà di 
teologia di 
Cluj, incre-
dibil mente af -
fol lati di giova-

ni, maschi e femmine,  aspiranti alla 
vita consacrata, i var i sacerdoti impe-
gnati nell’opera di r iedificazione o di 
restauro di n uove chiese, necessarie 
alla continua crescita della r itrovata 
partecipazione po polare. Tutte le porte 
si aprivano per padr e Mihai e noi 
abbiamo potuto godere di esper ienze 

che mai a vremmo potuto avere con 
una guida diversa. 

Non sono mancati i momenti “laici”, 
conviviali e folklor istici: dal pr anzo 
comunitario a Deusu,  se guito alla 
con sa cra zio ne della chie sa restaurata 
e riccamente decorata, du ran te il 
quale si sono esibiti baller ini e can-
tanti tra cui il padre romeno Marius 
Ciprian Pop, alla serata in Hoteni con 
cena e int rattenimento musicale del 
gruppo Iza. I partecipanti, 30 perso-
ne, hanno costituito un g rup po ete-
rogeneo, come già due anni fa,  di 

Il monastero Nicula, 2011 
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varia provenienza europea: svizzeri, 
romeni, italiani, russi, tutti sinc era-
mente interessati a questa esperienza. 

Ne è r isultato un g ruppo veramente 
piacevole che ha saput o creare un’at-
mosfera di cordiale convivialità che ha 
contribuito al successo del viaggio. 

Che dire poi della nost ra “colonna 
sonora” ? P er tutto il v iaggio la car a 
Dolores ci ha accompagnati con la sua 
fresca e limpida voce intonando belle e 
gradite canzoni popolari, contribuen-
do così alla piac evolezza dei t rasferi-
menti in pullman e 
al lieto fine di 
molte serate. 

Su tutto, infine, ha 
dominato la serena 
e sicura guida di 
padre Mihai che ha 
saputo creare un 
affiatamento caldo 
ed amichevole tra 
tutti noi, consen-
tendoci, con le sue 
spiegazioni e le sue 
traduzioni, di go -
dere di tutti i bei momenti c he ha 
saputo offrirci sia come guida spiritua-
le che come consumato tour-operator, 
quindi sono sicura di scr ivere a nome 
di tutti un sincero grazie di tutto e, per-
ché no, un arrivederci alla prossima. 

Marisa Revelli 

Il pellegrinaggio dalla mente 
al cuore 

Lo scorso settembre, Dio mi ha conces-
so di unirmi ad un pelleg rinaggio che 
toccava alcuni monas teri della 
Romania guidato da padr e Mihai. È 
stato un viaggio di benedizioni. Perché 
un pas tore protestante fa un v iaggio 
simile? Perché la r icchezza spirituale 
non è dono esclusi vo di nessuna 
Chiesa cristiana, ma è un dono per l’u-
manità as setata di si len zio e di par ole 
pro fon de che pro vengono dall’ascolto 
dello Spirito del Sig nore. Incontrare, 

parlare con staretz dediti alla preghiera 
e ad un ar duo cammino spir ituale, 
parlare con monache e monaci c he 
hanno lasciato ogni cosa per dedicare 
la loro vita a Dio ed ai fr atelli, è come 
fermarsi, riposarsi e rimettersi in cam-
mino forse anc he con più domande 
che risposte, ma sicuramente più ricchi 
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dentro e più rinfrancati. 
Ascolto della Parola di Dio, cammino 
di fede, etica, disciplina spir ituale 
ritengo siano c ome gli elementi v itali 
del corso di un fec ondo fiume, nella 
vita dei credenti. 

Pasqua 2011, Sacro Cuore 

La riflessione sul “monachesimo”, sul-
l’esicasmo, sulla disciplina spir ituale o 
si fonda sul profondo senso della vita o 
è una devianza. Lutero voleva aprire i 
monasteri per portare il monachesimo 
nel mondo… non v oleva soffocarlo, 
come abbiamo fatt o noi pr otestanti, 
che per mant enere l’essenziale abbia-
mo ritenuto si do vesse eliminare una 
grande tradizione spirituale del cristia-
nesimo. 

Nella tradizione orientale e in quella 
romana, il cristianesimo è arricchito da 
vocazioni rivolte a donne e uomini che 
Dio mette a parte in una v ita reclusa e 
dedita alla pr eghiera: i monaci e le 
monache. C’è altra gente però che Dio 

lascia “nel mondo”; gente che lavora, 
ha famiglia o forse no , che vive e 
affronta le sue malattie e i suoi lutti 
come tutti, che si può incontrare per le 
strade e nei bar, al parlamento o all’u-
niversità, in fabbr ica o t ra le m ura 
domestiche, al supermercato o ad una 
manifestazione pubblica. Di questi 
Madeleine Delbrêl, laica catt olica 
molto impegnata che consacrò la sua 
vita a Dio dedicandola ai po veri del 
suo quartiere, rifiutando di ent rare in 
un monastero, scriveva: «Costoro 
amano il loro uscio che si apre sulla via, 
come i lor o fratelli invisibili al mondo 
ama no la porta che si è richiusa definiti-
vamente sopra di essi». 

Nel luglio del 1944, dal carcere di Tegel, 
Dietrich Bonhoeffer, il past ore prote-
stante incarcerato e c ondannato a 
morte da Hitler, abbozza alcune strofe 
di una poesia: “Stazioni sulla v ia verso 
la libertà”. La prima di queste “stazio-
ni” s’intitola Disciplina: 

Se tu par ti alla r icerca della ver ità, impara 
soprattutto • la disciplina dei sensi e dell’ani-
ma affinché i desider i • e le sue me mbra non 
ti portino ora qui ora là. 
Casti siano il tuo spir ito e il tuo cor po, a te 
pienamente sottomessi • ed ubbidienti nel cer-
care la meta che è loro assegnata. 
Nessuno apprende il s egreto della liber tà, se 
non attraverso la disciplina. 

Per Bonhoeffer disciplina sig nifica let-
tura e meditazione quotidiana della 
Bibbia, abitudine al silenzio , organiz-
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zazione ordinata della giornata, precise 
pratiche ascetiche. Sembra strano tutto 
questo in un past ore protestante che a 
volte sentiva il bisogno di ritirarsi in un 
monastero: come quello ang licano di 
Ettal. Il nerbo della disciplina spiritua-
le ha sicur amente aiutato e for mato 
Bonhoeffer ad affr ontare nella fede le 
sue scelte e le conseguenze estreme che 
queste richiedevano. 
Per questo anch’io amo r itirarmi di 
tanto in tant o in un monast ero, per-
correre la via di un pelleg rinaggio. So, 
però, che il pellegrinaggio più faticoso 
è quello lungo appena poc hi centime-
tri, ma profondo molte miglia, perché 
è la st rada che va dalla ment e fino al 
cuore. È un cammino il cui r ichiamo 
nasce in fondo all’anima: il desiderio di 
Dio. Gesù è la via non la piazza, è il 
rimettersi in discussione nella tensione 
spirituale verso di L ui, non v ivere di 
verità acquisite una volta per tutte. Egli 
invia i suoi discepoli chiedendo loro di 
non prendere altro se non un bast one 
(Marco 6,8), il simbolo stesso del cam-
mino in cui si ricerca l’essenziale: Dio! 

Pastore Giuseppe La Torre 

Un incontro molto atteso 

Grazie a padre Mihai Meseşan, un vero 
amico della comunità della chiesa mis-
sionaria degli studenti di Cluj-Napoca, 
abbiamo avuto il pr ivilegio di a vere 
come ospite, all’ inizio di novembre di 

quest’anno, il noto ieromonaco e teo-
logo svizzero Gabriel Bunge, che vive 
in un eremo in Ticino. Sono stati gior-
ni in cui abbiamo v issuto momenti di 
gioia intensa e di una r ara emozione, 
che solo l’aut orità incontestabile e il 
raffinamento teologico di un padr e 
spirituale ti può por tare. La c hiesa 
degli studenti di Cluj de ve molto a 
padre Gabriel che, qualche anno fa, in 
uno dei momenti cr itici della c ostru-
zione dell’ edificio liturgico, ha donato, 

Padre Gabriel con padre Ciprian a Cluj 

tramite padre Mihai, una somma di 
soldi per la costruzione della chiesa. Lo 
consideriamo uno dei fondat ori 
importanti di questa chiesa dedicata ai 
giovani. 

Abbiamo avuto finalmente l’occasione 
di vederci “faccia a faccia” e di condivi-
dere una pic cola parte della sua r icca 
vita spirituale e cultur a teologica. 
Abbiamo programmato una serata spi-
rituale con il t ema generico “I sette 
peccati capitali e il lor o rimedio nel 
contesto attuale”, che ha avuto luogo il 
2 novembre, nell’Aula della Facoltà di 
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Scienze Economiche. La sala è stata 
piena zeppa - 500 persone - di un pub-
blico diverso e avido di incontrare una 
grande personalità cr istiana ortodossa 
e, soprattutto, di conoscere un padre di 
una nobiltà spir ituale speciale, impre-
gnata dal r affinamento patristico. 
Erano presenti il decano della fac oltà 
di teologia ortodossa, padre Ioan 
Chirilă, numerosi sacerdoti e monaci, 
alcune personalità illust ri della città, 
membri di alt re confessioni e Chiese 
cristiane e molti g iovani che hanno 
goduto pienamente di un dialogo 
aperto, con domande dir ette a cui 
padre Gabriel ha risposto con benevo-
lenza per più due ore e mezzo. 
Il soggiorno di cinque g iorni a Cluj è 
stato per padr e Gabriel “di fuoco”. È 
stato ricevuto con gioia e considerazio-
ne da Sua Eminenza Andrei Andreicut, 
il metropolita di Cluj e S ua Eccellenza 
Vasile Somesanul, ha incontrato alcuni 
professori della fac oltà di t eologia, ha 
visitato la parrocchia di Deusu, ha rila-
sciato delle int erviste per la r adio e, 
durante le visite ai monasteri di Nicula 
e Lupsa, ha avuto lunghi e ricchi collo-
qui con i monaci. Infine, ha celebrato i 
vespri insieme a più di 250 g iovani 
nella chiesa degli studenti, dove ha par-
lato della pr eghiera e impar tito la 
benedizione a tutti. 
Dal profondo del nostro cuore ringra-
ziamo padre Gabriel Bunge, il quale, 
lasciando la quiet e del suo er emo, ha 
saziato con la sua fatica molti g iovani, 
e non solo, nel cuore della Transilvania. 

Nella speranza di un pr ossimo incon-
tro, gli chiediamo con umiltà di r icor-
darci nelle sue preghiere. 

Corina e padre Ciprian Negreanu 

San Basilio (Василије) 
di Ostrog 

Il monastero di Ostrog, in Montenegro, 
è oggi uno dei maggiori siti di pellegri-
naggio presenti nei Balcani e v erso di 
esso giunge annualmente un g ran 
numero di pelleg rini per pr egare e 
venerare le r eliquie di San Basilio . 
Questi nacque nel paese di Popova il 12 
dicembre 1610 e,  già nella g iovinezza, 
entrò nel monastero dell’Assunzione di 

Tvrdoš diventandone monaco. Le 
opere agiografiche sulla sua vita ci rife-
riscono che, nonostante la sua saggezza 
e il suo severo ascetismo riconosciutigli 
da tutto il cler o, a causa del la sua 
modestia, Basilio non desiderò mai 
salire nella scala gerarchica ecclesiastica 
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e che fu ordinato vescovo contro il suo 
stesso volere. Sottomettendosi tuttavia 
a quello che gli sembrò il v olere dello 
Spirito Santo, accettò tale nomina 
impegnandosi nel por re in oper a il 
proprio ufficio nel mig liore dei modi. 
Creato metropolita di Z ahumia e 
Skenderia (1639-1671), si adoperò sia 
per la liber azione del paese dai tur chi 
sia per contenere l’avanzata del cattoli-
cesimo nelle t erre a lui affidat e. Ebbe 
ciononostante fruttuosi contatti con la 
sede di Roma, recandosi in questa città 
per ben due v olte (1661 e 1671).  Papa 
Alessandro VII, nel 1661, gli donò una 
croce, conservata tuttora nella catt e-
drale di Trebigne. Quando la residenza 
di Turdas venne distrutta durante un 
assalto dei tur chi, Basilio si r itirò a 
Ostrog, dove visse asceticamente fino 
alla fine dei suoi g iorni, sullo sc orcio 
del secolo XVII. Le sue spoglie rimase-
ro incorrotte e sino ad ogg i gode della 
fama di taumaturgo . Dalla t radizione 
popolare furono a lui att ribuiti nume-
rosi miracoli. Dopo la sua mor te, fu 
seppellito nel monastero di Ostrog e la 
sua tomba, posta in una chiesa-caverna 
dello stesso, diventò presto un luogo di 
pellegrinaggio non solo per i cr istiani 
di fede ortodossa, ma anche per cattoli-
ci e m usulmani, che riconoscevano in 
Basilio l'alta statura morale e, in qual-
che caso, credevano nei r acconti di 
miracolose guarigioni avvenute sulla 
sua tomba. 
Fonte: santiebeati.it; balkan-

crew.blogspot.com/2009/05/il-monastero-di-ostrog.html 

Pellegrinaggio in Grecia 

Dal nord al sud,  dall’est all’o vest, in 
ogni angolo della Grecia si può trovare 
un luogo di cult o: una c hiesa o un 
monastero dove la fede è v iva e do ve 
un elevato numero di fedeli c hiede 
conforto a Dio t ramite l’ aiuto dei 
Santi. Presentiamo brevemente tre di 
questi luoghi: 

1. Maria Vergine di Malevi 

La miracolosa icona di Maria Vergine 
di Malevi è una delle 70 ic one dipinte 
dall’evangelista Luca. L’icona si t rova 
oggi nell’omonimo monast ero 
(costruito nel 1116) nel P eloponneso, 
vicino al paesino di S. Pietro in Arcade. 

Nel 1964 dall’icona ha incominciato a 
scorrere e uscire dal vetro un incenso 
di un profumo unico. La polizia e var i 
professionisti controllarono la c onsi-
stenza e la pr ovenienza di quest o 
incenso che non r isultò terrestre. 
Questo miracolo continua fino ad 
oggi, anche se il flusso del “miro” non è 
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più così abbondante. Fedeli giungono 
da ogni parte del mondo per vedere l’i-
cona miracolosa, chiedere la loro gua-
rigione e ricevere la benedizione. 

2. Santo Nectario 

Santo Nectario, chiamato anche 
Nectario di P entapoli o N ectario di 
Egina, è un sant o moderno (1846-
1920) nato in Silivria di Trace e morto 
ad Atene. Santo Nectario viene consi-
derato un importante prelato, pastore e 
miracoloso, dato che, come risulta 
dalla tradizione e dai r acconti della 
gente, ha fatto dei miracoli quando era 
ancora in vita. Nel 1904 ha riaperto un 
vecchio monastero ad Egina, ma il suo 
arrivo sull’isola v iene ricordato anche 
per due impor tanti avvenimenti: 
Nectario guarì un giovane indemonia-
to. Quando la gente lo seppe, gli chiese 
di celebrare e pregare Dio per far ar ri-

vare la pioggia, dato che erano 3 anni 
che l’isola soffriva la siccità. Lui celebrò 
assieme a tutt o il popolo e lo st esso 
giorno iniziò a pio vere. La sua fama 
continuava a crescere e tantissimi fede-
li da tutta la G recia arrivarono al 
monastero per v ederlo e pr endere la 
sua benedizione, aiutando c osì anche 
l’economia locale. 
Si dice che quando il santo era in fin di 
vita all’ospedale “Aretéio” ad Atene, nel 
letto accanto si trovava un paraplegico 
che non poteva camminare. Sfiorando 
un indumento del sant o appena 
“addormentato”, guarì all’istant e. Il 
santo addormentato durante il suo tra-
sporto sembrava essere senza peso e 
dalla sua fr onte usciva incenso. La 
stanza dell’ospedale è diventata un pic-
colo santuario, con le icone del santo, 
dove giungono tanti fedeli c hiedendo 
la guarigione dei lor o cari che sono 
ospedalizzati. Le sue reliquie rimasero 
incorrotte per più di 33 anni.  Esse si 
trovano nel monastero dell’isola Egina. 
Migliaia di fedeli g iungono nell’isola 
per trovare conforto e r ingraziare il 
santo per i suoi molteplici miracoli. 

3. S. Teodora di Arcade (un miracolo 
continuo, 17 alberi nel tetto) 

Nel 10° sec olo, vicino al paesino di 
Vasta Megalopoleos di Arcade, dopo 
essere stata accusata ingiustamente, S. 
Teodora mentre diventa martire prega 
esclamando “Dio, i miei capelli alber i, 
il mio sangue fiume ”. La c hiesa è una 
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Padre Mihai e padre Dionisie 

costruzione umana, ma i 17 alber i che 
sono cresciuti sul t etto di piet ra della 
chiesa no! È,  infatti, un fenomeno di 
fede ed è unico nel pianeta, data l’altez-
za degli alberi di 22 metri e dal diame-
tro di 70 cm,  ma non si v edono delle 
radici! Sotto la chiesa scorre acqua fre-
sca. Questo miracolo continuo rinfor-
za la fede nella Chiesa di Gesù. Ed è un 
grande pellegrinaggio di mig liaia di 
fedeli. Il g iorno della festa è l’11 set-
tembre. 

Vasiliki Alexandrou 

Sì al concilio panortodosso 

Il metropolita Hilarion si è espr esso 
sulla necessità di t rovare l’intesa sulle 
questioni cruciali: “Siamo favorevoli 
alla convocazione del c oncilio perché 
oggi, di fr onte alle sfide post e alla 
Chiesa ortodossa in tutt o il mondo , 
occorre pronunciarsi con una v oce 
comune e solidale di tutta l’ortodossia”. 
In un’intervista rilasciata al por tale 
Interfax-Religion, il met ropolita Hila -
rion ha dett o: “Proprio per quest o è 

importante superare tutti i disac cordi 
nella fase preparatoria, affinché il con-
cilio stesso possa esser e un fatt ore di 
unità e non di di visione. È assoluta-
mente indispensabile c he, come già 
avviene nella c ooperazione interorto-
dossa, il consenso resti l’unico metodo 
del processo decisionale”. 

Il prossimo concilio panortodosso è un 
evento la cui data non è stata anc ora 
fissata ed è att eso con differenti stati 
d’animo dalle var ie Chiese locali.  C’è 
ad esempio chi teme che questo ottavo 
concilio possa modificare o addirittura 
annullare le decisioni pr ese nei sett e 
concili ecumenici precedenti. 

Per Hilarion queste preoccupazioni 
sono infondate perché “non verrà 
presa alcuna decisione che non sia stata 
già espressa dalla commissione prepa-
ratoria in questi ultimi cinquant ’anni” 
e perché “tutti gli argomenti che sono 
stati discussi dur ante questo mezzo 
secolo nelle riunioni preparatorie pre-
conciliari verranno studiati di nuovo”. 
Hilarion ha poi t enuto a sott olineare 
che “tutte le difficoltà che ci troviamo 
ad affrontare” non sono di natura dot-
trinale, o relative al campo del dir itto 
canonico. “Tutte le difficoltà”, ha preci-
sato, “riguardano soprattutto questioni 
politiche, che possono essere risolte in 
un dialogo bilaterale tra le due Chiese 
tra le quali è sor to il pr oblema, o a 
livello interortodosso”. 
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Riconoscimento giuridico 

Dopo un “complesso processo ammi-
nistrativo”, la diocesi ortodossa romena 
d’Italia ha ottenuto dallo Stato italiano 
il riconoscimento giuridico. 
La Chiesa or todossa di R omania ha 
istituito la sua dioc esi italiana g ià nel 
2008 ed era in attesa del riconoscimen-
to dello Stat o. Secondo le stime della 
stessa diocesi. può contare in Italia su 
oltre un milione di fedeli. 
“La diocesi ortodossa romena – si legge 
in una nota dell’ente religioso – è rico-
noscente verso tutte le istituzioni dello 
Stato italiano, che hanno reso possibile 
la realizzazione di tutto ciò, così come 
a tutte le istituzioni dello Stato romeno 
e tutte le persone che si sono implicate 
e hanno sor retto in qualc he modo il 
compiersi di questo processo. 

Nicu Pandrea insieme al gruppo Ciocârlia 

Diamo gloria a Dio che ci ha benedetti 
e ci benedice tutti con i Suoi doni cele-
sti e terrestri, con l`intercessione della 
Madre di Dio, dei santi protettori delle 
nostre parrocchie, di tutti i santi rome-
ni e i santi c he hanno g lorificato Dio 
sulle terre italiane”. 

La Scoperta 

A Cluj-Napoca le colline si accavallano
molto dolcemente.

Vicino al museo all’aperto una chiesetta
in legno.

Eterea in mezzo al prato.
È l’ora del passaggio del sole morente

al buio.
Appese all’esterno di una parete

Un mercatino di icone.
“ Pe tine te laudam”.

E le rondini, alte nel cielo, si rincorrono
in girotondo sopra la chiesetta in cerchi

sempre più stretti.

Giancarlo Bellotti

Владика Максим: 
У Христу је могућ свет 
без граница 

Преосвећени владико, можете ли да 
нам кажете неколико речи о т оме 
шта је т о глобализација и к ако 
Православна Црква посматра 
савремене токове глобализације?-
Као и сваки други живи организам, 
тако и Црква врло динамично осећа 
како глобализација, као нова 
друштвена парадигма, обликује 
наше животе. Глобализација је 
непобитна реалност, чија с у доми-
нантна обележја: глобални капита-
лизам, глобална влада и г лобално 
грађанско друштво. Уопштено гово-
рећи, то је т ежња и д еловање ка 
поимању света као једног, као цели-
не. Зато глобализацију схватам као 
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нови појам з а једну стару, готово 
архетипску, тежњу и појав у а т о је 
сложено питање односа «јединства» 
и «мноштва» које од самих почетака 
мучи људски дух. 

Помоћ народним 
кухињама на Косову 
и Метохији 

Његова Светост Патријарх српски 
Г. Иринеј пре дао је данас Њего вом 
Преосвештенству Епископу рашко-
призренском Г. Теодосију новчани 
део прикупљених прилога у износу 
од око 9.000 евра.  Да по дсетимо, у 
току акције, која је покрену та 
почетком априла 2011. године, при-
купљала се по моћ у храни и но вцу 
за народне кухиње на К осову и 
Метохији. Прилози од верног наро-
да су прикупљани у свим храм ови-
ма Архиепископије београдско-кар-
ловачке уз пуно ангаж овање свеш-
тенства и велики одзив парохијана. 

Посебан пример дали су свештени-
ци својим сопственим прилозима, 
тако да је акција до краја спроведена 
с љубављу и из љубави свих учесни-
ка што јe, поред конкретне помоћи 
народним кухињама, чини драгоце-
ном подршком верном народу на 
Косову и М етохији у жив отним 
искушењима и ношењу њих овог 
крста. 

Патријарх Павле: Да не 
будемо робови греха! 

Две су слободе, браћо и сестре, и два 
ропства. Једно је сл обода ова свет-
ска, овога света, а друга је сл обода 
греха. Једно је, дакле, ропство у овом 
свету од људи злочинаца, и уопште 
од оних силника овога света, а друго 
је ропство од греха. Сигурно је да 
смо ми и тела, да смо и земаљски, и 
треба нам сл обода у о воме свету. 
Колико је з а наш наро д и з а друге 
правдољубиве и ис тинољубиве 

народе, потребна слобода! Али ми 
смо и душе и за нас је потребна сло-
бода од греха. Она прва слобода, као 
и живот, проћи ће и про лази. Али 
слобода греха, слобода праведника 
никада, и она нас уједињује са свима 
светима у Царс тву Небеском. 
Водити рачуна дакле да не б удемо 
робови греха.Ви знате и по се би и 
по другима к акво је т о ропство. 
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Најмање, да т ако кажем, страсти 
које добијемо - к олико је т о роп-
ство! Узмите само пушача, пијани-
цу, да не го воримо о другим гре си-
ма, блуду и злочинима. Колико је то 
и какво робље! 

Праштање је изнад 
поста 

Има јунаштва над јунаштв ом и 
подвига над по двигом. Свети 
Епифаније Кипарски позв ао на 
ручак Илариона Великог, па да би 
показао што веће гостољубље 
према свом знаменитом госту изне-
се на трпезу печено пиле и понуди. 
Рекне му Иларион: „Опрости, но од 
када се замонаших не је дох ништа 
заклано!" На то Епифаније: „А ја од 
када се замонаших не легох никад у 
постељу докле најпре не опро стих 
противнику своме!" Удивљен 
Иларион рече: „Твоја је вр лина, 
свети Владико, већа од моје!" - Ово 
је велика поука за све нас. Прева-
сходна је ствар пост, али је још пре-
васходнија опраштање увреда. 

Постом се човек вежба за велико-
душност, а опрашт ањем увреда 
показује великодушност. Оно пре -
тходи овоме, но само оно не спасава 
без овога. 

Свети Николај Жички 

Примопредаја 
новоосноване Епархије 
аустријско-швајцарскe 

У храму Васкрсења Христовог у 
Бечу, у Не дељу другу по Д уховима, 
26. јуна 2011. године, служена је 
света архијерејска Литургија којом 
је, уз саслужење Његовог Прео-
ствештенства Епископа бачког 
Господина Иринеја, свештенства и 
многобројног верног народа ново-
основане Епархије аустријско-швај-
царске, началствовао Његово 
Преосвештенство Епископ сред-
њоевропски Господин Констан тин. 

Прва Свеправославна 
Света Литургија у 
Великој Британији 

Свеправославна епископска конфе-
ренција за Британска острва осно-
вана је 21. јуна 2010. године на осни-
вачкој скупштини у Л ондону и 
састављена је о д свих к анонских 
епархијских архијереја Право-
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славних Цркава под чијом се јурис-
дикцијом налазе Велика Британија 
и Ирска. Од тада, ова конференција 
се састаје редовно два пута годиш-
ње, а у оквиру ис те постоје три 
одбора: богословски, пастирски и 
образовни у к ојима се разматрају 
питања из жив ота и мисије Пра -
вославне Цркве на Брит анским 
острвима. После Свете Литургије 
уследила је литија око цркве, а затим 
се Архиепископ Григорије обратио 
свима присутнима подсетивши на 
јеванђелску мисију дв анаесторице 
апостола и ук азао на зна чај овог 
свеправославног сабрања за Право-
сла вље, као потврду да заједништво 
у вери и учешће у Цркви нади-
лази етничке и језичке разлике, 
јер је је дан Христос. После 
тога, приређена је св ечана 
трпеза љубави за присутне 
који су били у чесници овог 
историјског догађаја за све 
Пра вославне Цркве у Велик ој 
Британији и Ирск ој. Oтaц 
Драган Лазић, парох лондон-
ски Добротворни пријем за 
обнову Хиландара у поро дич-

ви Хиландара од последица великог 
пожара.Скуп се одржао 28. јула 2011. 
на краљевском имању Хајгро у 
(Highgrove), званичном породич-
ном дому ЊКВ принца од Велса. 

Рождество в Москве. 
Отрывок из романа Ивана 
Шмелева «Лето господне» 

Вот, о Рождестве мы заговорили... А не 
видавшие прежней России и понятия 
не имеют, что такое русское 
Рождество, как его по джидали и к ак 
встречали. У нас в М оскве знамение 
его издалека светилось-золотилось 
куполом-исполином в ночи моро зной 

ној резиденцији Принца 
Чарлса. 
На лични позив Њего вог краљевс-
ког височанства принца од Велса, 
игуман Свете српске царске лавре 
Високо преподобни архимандрит 
Методије посетио је Велик у 
Британију и у чествовао у д обро-
творном пријему посвећеном обно-

– Храм Христа Спасителя. Рождество-
то Христово – его пра здник. И в ели-
кий Храм-Витязь, в ша пке литого 
золота, отовсюду видный, с к акой бы 
стороны ни в ъезжал в М оскву, осве-
жал в ру сском сердце великое былое. 
Бархатный, мягкий гу л дивных к оло-
колов его... – разве о нем расскажешь! 
Где теперь это знамение русской 

18 



народной силы?! 
Вот и канун Рождества – Сочельник. В 
палево-дымном небе, зеленовато-блед-
но, проступают рождественские звез-
ды. Вы не знае те этих зв езд россий-
ских: они поют. Сердцем можно услы-
шать, только: поют – и сл авят. Синий 
бархат затягивает небо, на нем – звезд-
ный, хрустальный свет. Где же, Вифле -
емская?.. Вот она:  над Храм ом Христа 
Спасителя. Золотой купол Исполина 
мерцает смутно. Бархатный, мягкий 
гул дивных колоколов его плавает над 
Москвой вечерней, рождественской. О, 
этот звон морозный... можно ли 
забыть его?!.. Звон-чудо, звон-виденье. 
Мелкая суета дней гаснет. Вот воспоют 
сейчас мощные голоса Собора, ликуя, 
Всепобедно. С на-ми Бог!..» 
Священной радостью, гордостью 
ликованья, переполняются все сердца, 
«Разумейте, язы-и-и-цы-ы... 
и пок-ко-ряй – теся... Я-ко... с на-а-а-а – 
ми Бог!» Бо же мой, плакать хочется... 
нет, не с нами. Нет Исполина-Храма... и 
Бог не с нами.  Бог от ошел от нас.  Не 
спорьте! Бог от ошел. Мы к аемся. 
Звезды поют и славят. Светят пустому 
месту, испепеленному. Где оно, счастье 
наше?.. Бог поругае м не быв ает. Не 
спорьте, я вид ел, знаю. Кротость и 
покаяние – да б удут. И срок прид ет: 
Воздвигнет русский народ, искупив-
ший грехи свои, новый чудесный Храм 
– Храм Хрис та и Спасит еля, величе-
ственней и краше, и б лиже сердцу... и 
на светлых стенах его, возродившийся 
русский гений расскажет миру о т яж-
ком русском грехе, о ру сском страда-
нии и покаянии... о русском бездонном 
горе, о ру сском освобождении из 
тьмы... – святую правду. И снова тогда 

услышат пение зв езд и б лаговест. И, 
вскриком души свободной в в ере и 
уповании, воскричат: «С нами Бог!..» 

Декабрь, 1942-1945 Париж 

Aγιος Νεκτάριος, 
∆ιδαχές (απόσπασµα) 
“O δρόµος της ευτυχίας” 

Τίποτα δεν είναι µεγαλύτερο από την 
καθαρή καρδιά, γιατὶ µια τέτοια καρδιά 
γίνεται θρόνος του Θεού. Και τι είναι 
ενδοξότερο από το θρόνο του Θεού; 
Aσφαλώς τίποτα. Λέει ο Θεός γι᾿ αυτούς 
που έχουν καθαρή καρδιά: «Θα κατοική -
σω ανάµεσά τους και θα πορεύοµαι µαζί 
τους. Θα είµαι Θεός τους, κι αυτοὶ θα είναι 
λαός µου». (Β’ Κορ. 6, 16). 
Ποιοὶ λοιπὸν είναι ευτυχέστεροι απ᾿ 
αυτούς τους ανθρώπους; Και από ποιό 
αγαθό µπορεὶ να µείνουν στερηµένοι; ∆εν 
βρίσκονται όλα τ᾿ αγαθά και τα χαρίσµα -
τα του Aγίου Πνεύµατος στις µακάριες 
ψυχές τους; Τι περισσότερο χρειάζονται; 
Τίποτα, στ᾿ αλήθεια, τίποτα! Γιατὶ έχουν 
στην καρδιά τους το µεγαλύτερο αγαθό: 
τον ίδιο το Θεό! Πόσο πλανιούνται οι 
άνθρωποι που αναζητούν τὴν ευτυχία 
µακριά από τον εαυτό τους, στις ξένες 
χώρες και στα ταξίδια, στον πλούτο και 
στη δόξα, στις µεγάλες περιουσίες και στις 
απολαύσεις, στις ηδονὲς και σ᾿ όλες τις 
χλιδὲς και µαταιότητες, που κατάληξή 
τους έχουν την πίκρα! H ανέγερση του 
πύργου της ευτυχίας έξω από την καρδιά 
µας, µοιάζει µε οικοδόµηση κτιρίου σε 
έδαφος που σαλεύεται από συνεχείς σει -
σµούς. Σύντοµα ένα τέτοιο οικοδόµηµα 
θα σωριαστεί στη γη... 
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Aδελφοί µου! H ευτυχία βρίσκεται µέσα 
στον ίδιο σας τον εαυτό, και µακάριος 
είναι ο άνθρωπος που το κατάλαβε αυτό. 
Eξετάστε την καρδιά σας και δείτε την 
πνευµατική της κατάσταση. Μήπως έχασε 
την παρρησία της προς το Θεό; Μήπως η 
συνείδηση διαµαρτύρεται για παράβαση 
των εντολών Του; Μήπως σας κατηγορεί 
για αδικίες, για ψέµατα, για παραµέληση 
των καθηκόντων προς το Θεό και τον 
πλησίον; Eρευνήστε µήπως κακίες και 
πάθη γέµισαν την καρδιά σας, µήπως γλί -
στρησε αυτή σε δρόµους στραβούς και 
δύσβατους... ∆υστυχώς, εκείνος που 
παραµέλησε την καρδιά του, στερήθηκε 
όλα τ᾿ αγαθά κι έπεσε σε πλήθος κακών. 

Il gruppo Ikariotikos 

Eδιωξε τη χαρά και γέµισε µε πίκρα, θλίψη 
και στενοχώρια. Eδιωξε την ειρήνη και 
απόκτησε άγχος, ταραχή και τρόµο. 
Eδιωξε την αγάπη και δέχτηκε το µίσος. 
Eδιωξε, τέλος, όλα τα χαρίσµατα και τους 
καρπούς του Aγίου Πνεύµατος, που 
δέχτηκε µε το βάπτισµα, και οικειώθηκε 
όλες τις κακίες εκείνες, που κάνουν τον 
άνθρωπο ελεεινό και τρισάθλιο. 
Aδελφοί µου! O Πολυέλεος Θεός θέλει 

την ευτυχία όλων µας και σ᾿ αυτή και 
στην άλλη ζωή. Γι᾿ αυτό ίδρυσε την αγία 
Του Eκκλησία. Για να µας καθαρίζει αυτή 
από την αµαρτία, να µας αγιάζει, να µας 
συµφιλιώνει µαζί Του, να µας χαρίζει τις 
ευλογίες του ουρανού. H Eκκλησία έχει 
ανοιχτή την αγκαλιά της, για να µας υπο -
δεχθεί. Aς τρέξουµε γρήγορα όσοι έχουµε 
βαριά τη συνείδηση. Aς τρέξουµε και η 
Eκκλησία είναι έτοιµη να σηκώσει το βαρύ 
φορτίο µας, να µας χαρίσει την παρρησία 
προς το Θεό, να γεµίσει την καρδιά µας µε 
ευτυχία και µακαριότητα... […] 

“Aγάπη” 
Eπιδιώκετε την αγάπη. Ζητάτε καθηµερι -

νά από το Θεό την αγάπη. Μαζὶ 
µε την αγάπη έρχεται καὶ όλο τὸ 
πλήθος των αγαθών και των 
αρετών. Aγαπάτε, για ν᾿ αγα -
πιέστε κι εσείς από τους άλλους. 
∆ώστε στο Θεό όλη σας την 
καρδιά, ώστε να µένετε στην 
αγάπη. «Oποιος ζεὶ µέσα στην 
αγάπη, ζεὶ µέσα στο Θεό, κι ο 
Θεός µέσα σε αυτόν» (Α’ Iω. 4, 
16). Oφείλετε να έχετε πολλή 
προσοχή στις µεταξύ σας σχέ -
σεις και να σέβεστε ο ένας τον 
άλλον ως πρόσωπα ιερά, ως 
εικόνες του Θεού. Να µην απο -

βλέπετε ποτέ στο σώµα ή στην οµορφιά 
του, αλλά στην ψυχή. Προσέχετε τα 
αίσθηµα της αγάπης, γιατί, όταν η καρδιά 
δεν θερµαίνεται από την καθαρή προσευ -
χή, η αγάπη κινδυνεύει να γίνει σαρκική 
και αφύσικη, κινδυνεύει να σκοτίσει το 
νού και να κατακάψει την καρδιά. […] 

KAΛΑ ΧΡΙΣΤΟΥΓΕΝΝΑ 
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Hotårâri ale Consiliului 
Mitropoliei Europei 
Occidentale ßi Meridionale 
3 octombrie 2011 

1. Data Congresului Mitropolitan şi a 
Adunării generale eparhiale s-a stabilit 
între 1 şi 4 iulie 2012 (duminică 1 iulie, 
dimineaţa, slujba arhierească la ca te-
drala din P aris; dupa amiaza şi s eara 
primirea delegaţilor la L imours; din 2 
iulie, ora 9:00, încep l ucrările 
Congresului la centrul mitropolitan de 
la Limours). Congresul, în cadrul  
căruia va avea loc şi Adunarea generală 
eparhială, va d ura până în da ta de 4 
iulie şi va trata tema: "Despre suferinţă 
şi boală". 

Con padre Alexandar, novembre 2011 

2. La propunerea Ips Mitropolit Iosif, 
Consiliul a aprobat numirea unui epi-
scop vicar pentru Episcopia Spaniei şi 
Portugaliei, în p ersoana Pc. Părinte 
Ignatie, profesor la Alba-Iulia, care -
prin bunăvoinţa Ps Episcop Timotei -
se va ocupa şi de pa rohiile din Marea 
Britanie şi Irlanda. Aprobarea numirii 

Pc Sale în funcţia de Episcop vicar se va 
da de către Sf. Sinod, în şedinţa de la sf. 
acestei luni (29-30 oct.), şedinţă în care 
se va a proba şi ca nonizarea 
Mitropoliţilor Simion Stefan şi Andrei 
Saguna. 

3. Consiliul mitropolitan a mai aprobat 
deschiderea oficială a "C entrului 
Dumitru Stăniloae", în cadrul catedra-
lei mitropolitane din Paris, în ziua de 5 
noiembrie a.c., p rin lansarea cărţii 
"Dumitru Stăniloae - Théologie ascéti-
que et mystique de l'Eglise orthodoxe", 
publicată în co lecţia Orthodoxie, édi-
tions du Cerf, la a căr ei traducere a 
lucrat şi Pr. Jean Boboc, preot slujitor al 
Catedralei româneşti din Paris. 
Centrul Dumitru Stăniloae va avea în 
decursul timpului o s erie de video -
conferinţe, pe care le vom putea urmă-
ri în dir ect, pe internet (www.apos -
tolia.tv), pe teme de b ioetică, biblice, 
patristice, canonice, filocalice şi de lite-
ratură creştină. 

4. La cererea Protopopiatului Franţei, 
Consiliul a aprobat înfiinţarea a două 
protoierii misionare în Franţa, una cu 
sediul la Strassbourg şi alta cu sediul în 
sudul Franţei (Nice sau Marseille). 

5. La punctul diverse: 
a) Ips Mitropolit Iosif a cer ut aproba-
rea Consiliului mitropolitan pentru 
acordarea unor burse de st udii unor 
teologi din Ro mânia, care ar putea fi 
hirotoniţi în cadr ul Arhiepiscopiei 
noastre. 
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b) Consiliul a a probat înfiinţarea a 
două noi parohii româneşti, una în 
nordul Belgiei şi al ta la S chiedam 
(Olanda). 
c) Consiliul a fost informat de hotărâ-
rea Sinodului Mitropolitan privind 
înfiinţarea a două noi mânăstiri româ-
neşti în cadr ul Mitropoliei (în 
Episcopia Italiei şi în Episcopia Spaniei 
şi Portugaliei). 

Arhiereu - vicar pentru 
Episcopia Ortodoxå 
Românå a Spaniei ßi 
Portugaliei 

Biroul de Presă al Patriarhiei Române 
ne informează: 

În zilele de 24 – 25 o ctombrie 2011, în 
Sala Sinodală din Reşedinţa pa tri -
arhală, sub p reşedinţia Preafericitului 
Părinte Patriarh Daniel, s-a desfăşurat 
şedinţa de l ucru a S fântului Sinod al 
Bisericii Ortodoxe Române. 
În prima zi a l ucrărilor, ierarhii 

Padre Ignatie 

Sfântului Sinod l-au ales prin vot secret 
cu 35 de voturi din 42 valabil exprima-
te pe părintele arhimandrit Ignatie Trif 
în postul de Arhier eu - vica r al 
Episcopiei Ortodoxe Române a Spaniei 
şi Portugaliei, cu titulatura Mureşanul. 

Parohiile din Spania, 
recunoscute de Ministerul 
Justi†iei al acestei †åri 

Statul spaniol recunoaşte statutul de 
personalitate juridică pentru primele 
68 de pa rohii ortodoxe române 
înfiinţate pe teritoriul acestei ţări. 
Decizia a f ost luată de şef ul 
Departamentului de r elaţii cu confe-
siunile religioase din cadr ul 
Ministerului Culturii şi J ustiţiei, Jose 
Maria Contreras, după cum infor-
mează „Ziarul Lumina”. Preasfinţitul 
Timotei, Episcopul ortodox român al 
Spaniei şi Portugaliei, a f ost înştiinţat 
de acest l ucru la în tâlnirea avută 
săptămâna trecută cu oficialul spaniol. 
Hotărârea de a r ecunoaşte statutul de 
personalitate juridică al pa rohiilor 
ortodoxe române vine în ur ma unui 
proces demarat în anul 2009, dosarele 
fiind depuse în l una august a acest ui 
an. Urmează ca până în luna noiembrie 
parohiile să p rimească actele oficiale 
de recunoaştere de cătr e Ministerul 
Justiţiei din S pania, după care vor 
beneficia de dr epturile financiare 
prevăzute de acest statut. 

22 



 

Congresul Interna†ional 
Nepsis 

Nepsis este numele generic al diferite-
lor asociaţii sau grupări ale tiner ilor 
ortodocşi din M itropolia Europei 
Occidentale şi Meridionale şi funcţio-
nează sub îndr umarea Sinodului 
Mitropolitan al M itropoliei Europei 
Occidentale şi M eridionale. Asociaţia 
tinerilor ortodocşi Nepsis s-a constituit 
iniţial la data de 13 noiembrie 1999, la 
Paris. 

Cea de-a III-a ediţie a C ongresului 
International Nepsis, găzduită în 
perioada 24-25 s eptembrie, a ad unat 
anul acesta la T orrejon de Ar doz, 
Spania, sute de români de toate vârste-
le, cu precădere tineri, din Mitropolia 

Pasqua 2011, Sacro Cuore 

Europei Occi dentale şi M eridionale, 
după cum ne inf ormează Radio 
Renaşterea. Ca în f iecare an, astfel de 
întruniri readuc în st area românilor 

plecaţi de ani dincolo de graniţe senti-
mentul trăirii credinţei ortodoxe şi a 
tradiţiilor străbune. Invitaţi au fost 
ierarhii din mi tropolie, în f runte cu 
Înaltpreasfințitul Părinte Iosif. 

În anul 2012, C ongresul Internaţional 
Nepsis va f i găzduit la L ondra, în 
perioada 28-29 septembrie. 

Tabåra de iarnå NEPSIS 
în Fran†a 

Aceasta va avea loc în perioada 27 
decembrie 2011 - 2 ia nuarie 2012, în 
staţiunea Chamonix, Franţa. Cei care 
doresc să participe se pot înscrie până 
pe 25 octombrie. Până în momentul de 
faţă, din cele 70 de lo curi disponibile 

s-au ocupat mai mult de 
jumătate, fiind deschisă deja 
o listă cu rezerve la ni velul 
arhiepiscopiei. 
Devenită deja o tradiţie în 
rândul tinerilor din 
Mitropolia Europei Occi -
dentale şi Meridionale, tabă-
ra de iarnă, numită şi tabăra 
de schi, include un program 
diversificat. Pe lângă posibili-
tatea de a p ractica unul din-
tre cele mai iubite sporturi de 
iarnă, se organizează excursii 

pe munte, jocuri pe echipe, seri de 
discuţii libere cu ierarhii şi preoţii par-
ticipanţi, dar în acelaşi timp tabăra este 
un bun prilej de a lega noi prietenii, de 
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a dezvolta spiritul de ec hipă şi de a 
învăţa ce în seamnă autogospodărirea. 
Aşa cum s-au obişnuit, tinerii îşi 
pregătesc singuri hrana zilnică, f or-
mându-se grupe prin rotaţie. 

Battesimo di Nessam Bahabelom 

De asemenea, va f i un p rogram de 
rugăciune şi slujbe, iar având în vedere 
că perioada taberei va cuprinde sărbă-
torile de iarnă, la trecerea dintre ani se 
va oficia Sfânta Liturghie. Cazarea se 
va face la ca bana 'Le Chamoniard 
Volant'. Cei care doresc să s e înscrie 
trebuie să tr imită un mes aj pe adresa 
de e-mail: nepsis@mitropolia.eu. 

Prima bisericå ortodoxå 
din Arabia Sauditå 

Biserica Ortodoxă Rusă a r idicat în 
oraşul Sharjak din Ara bia Saudită 
prima biserică ortodoxă din ace astă 
ţară, închinată Sfântului Apostol Filip, 
ne informează site-ul interfax-reli-
gion.com. Pe data de 6 i unie, turlele 
acestei biserici au fost împodobite cu 

cruci aurite, fapt excepţional deoarece 
Arabia Saudită este o ţa ră majoritar 
islamică, unde legile in terzic afişarea 
simbolurilor creştine. Aceste cruci care 
împodobesc turlele bisericii ortodoxe 
au fost proiectate de arhitectul Yuri Kir 
din Rusia special pentru acest lăcaş de 
rugăciune. Biserica ortodoxă rusă din 
Sharjak a fost construită cu permisiu-
nea şeicului Sultan Mohammed Al-
Qasimi. Pe lângă biserică s-a construit 
şi o c lădire care găzduieşte un cen tru 
cultural şi educaţional. 

Mânåstire Ortodoxå 
Românå în Belgia 

Românii ortodocşi din B elgia s-au 
rugat aseară, pentru prima dată într-o 
mânăstire ortodoxă românească. 
Prima slujba oficiată, aici, a fost cea a
binecuvântării săvârşită de Î naltprea-
sfinţitul Iosif, Mitropolitul Ortodox 
Român al E uropei Occidentale şi 
Meridionale, împreună cu ceilalţi 
ierarhi din mitropolie. 

Mânăstirea se află la în o raşul Namur, 
la 40 de km de B ruxelles şi a f ost 
cumpărată de la B iserica Romano-
Catolică. 
Necesitatea înfiinţării acestei prime 
mănăstiri era una c u atât mai mare cu 
cât numărul românilor stabiliţi în 
Belgia a cr escut foarte mult, mai ales 
după intrarea în C omunitatea euro-
peană. 
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Comunitatea însăşi simţea nevoia de a 
avea o mănăstire, un lo c în care să s e 
retragă din câ nd în câ nd, un lo c de 
rugăciune, un loc de meditaţie, un loc 
în care călugării să primească comuni-
tatea şi să o întărească prin rugăciunile 
lor. Zilele trecute, la Bruxelles, sinodul 
Mitropoliei Ortodoxe Române a 
Europei Occidentale şi M eridionale a 
aprobat şi înfiinţarea primei mănăstiri 
ortodoxe române în Spania. 

Moment aniversar în 
Arhiepiscopia Clujului 

La 90 de a ni de la r eînfiinţarea 
Arhiepiscopiei Vadului, Feleacului şi 
Clujului, Preafericitul Părinte Daniel, 
Patriarhul Bisericii Ortodoxe Române, 
s-a aflat la Cluj-Napoca, alături de alţi 
ierarhi, pentru a liturghisi în Catedrala 
mitropolitană şi p entru a ina ugura 
Muzeul mitropolitan, instituţie ce 
oferă publicului monumente de artă şi 
spiritualitate unice în lume. 

Manifestările dedicate sărbătorii au 
început încă de luni, 5 decembrie, când 

în Aula 'Nicolae Ivan' a F acultăţii de 
Teologie Ortodoxă din Cluj a avut loc 
sesiunea de co municări ştiinţifice 
“Eparhia Clujului la 90 de a ni. Istoric, 
evenimente, personalităţi”. Cu această 
ocazie a f ost lansat volumul “Orto-
doxia în Transilvania. Aspecte istorico-
statistice privind oraşul Cluj în a nul 
1922”, editat de p r. prof. Alexandru 
Moraru şi pr. prof. Ioan Bolovan. 

Muzeul spiritualităţii clujene 

La finalul Sfintei Liturghii, Patriarhul 
României a f elicitat pe IPS Mitropolit 
Andrei şi în treaga eparhie la acest 
moment aniversar, amintind momen-
tul istoric al reînfiinţării ei, în contex-
tul realizării recente a unir ii tuturor 
românilor. La final, a o ferit Mitro-
politului de la Cluj o Evanghelie, câte-
va cărţi şi o medalie jubiliară. 

Au urmat apoi slujba de sf inţire şi 
inaugurarea Muzeului mitropolitan, 
amenajat în demisolul catedralei, lângă 
cripta episcopală. Directorul muzeului, 
părintele Vasile Nemeş, precum şi aca-
demicianul Marius Porumb au primit 
distincţia Ordinul 'Sfântul Apostol 
Andrei, Ocrotitorul României', pentru 
devotamentul în sl ujirea încredinţată 
de a organiza muzeul eparhial. Ierarhii 
şi invitaţii au admirat exponatele, în 
mijloc tronând bustul lui Ştefan cel 
Mare, primul ctitor al eparhiei, iar aca-
demicianul Marius Porumb, unul din-
tre ctitorii muzeului, le-a vorbit despre 
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eforturile depuse în o rganizarea 
muzeului şi despre obiectele valoroase 
expuse. 
Muzeul mitropolitan oferă posibilita-
tea tuturor celor interesaţi de patrimo-
niul spiritual şi cultural din eparhie să 

admire diferite lucrări, unele din tre 
acestea fiind expuse pentru prima dată. 
Muzeul cuprinde obiecte de pa trimo-
niu, icoane, tipărituri, manuscrise 
vechi restaurate din t oate zonele din 
Transilvania. 

Råsunå blând spre searå, Så spele lumea toatå 
Al clopotelor cânt De råu ßi de påcat. 
Cåci vine, vine iarå La fiecare caså 

Hristos pe-acest påmânt, Se-aud colindåtori 
El vine-n leagån verde Colinda lor duioaså 

De îngeraßi purtat Råsunå pânå-n zori. 

Hanno collaborato alla redazione di questo numero: 
padre Mihai Mesesan, Radu-Dan Sabau, Nebojsa Veljic, Yulia Sudakova,

Vasiliki Alexandrou, Gino Driussi, Giuseppe La Torre

Anche la stampa di questo numero è stata offerta da Adrian e Ileana Fulga 
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Programma Liturgico

Ogni domenica ore 10:30 Divina Liturgia, chiesa Madonnetta (Lugano) 

25 Dicembre 2011, ore 10:30 
Domenica 

NATALE - Divina Liturgia con un programma di 
canti natalizi e l’arrivo di Babbo Natale 

6 Gennaio 2012, ore 10:30 
Venerdì 

EPIFANIA - Divina Liturgia e la grande 
benedizione dell’acqua 

6 Gennaio 2012, ore 22:00 
Venerdì 

BOZIC - Divina Liturgia e la benedizione 
del Badnjak (chiesa Sacro Cuore, Lugano) 

7 Gennaio 2012, ore 10:30 
Sabato 

BOZIC - Divina Liturgia 

19 Gennaio 2012, ore 10:30 
Giovedì 

BOGOJAVLJENJE - Divina Liturgia e la grande 
benedizione dell’acqua 

27 Gennaio 2012, ore 10.30 
Venerdì 

Sveti Sava - Divina Liturgia 
Seguirà la distribuzione dei regali per i bambini. 

I fedeli che desiderano continuare la tradizione della 
benedizione della loro casa nel Nuovo Anno sono pregati 
di avvisare in anticipo Padre Mihai. 

Per il sacramento della confessione e qualsiasi desiderio 
spirituale o sociale, Padre Mihai Mesesan è sempre a 
disposizione di tutti i fedeli e può esser e contattato 
all’indirizzo: 

Via Generale Guisan 13, CH–6900 Massagno 
Tel./fax: 091 - 966 48 11 
Natel: 076 - 322 90 80 
Email: mihai@ticino.com 
www.ch6854.com/corsi 

Coloro che desiderano sostenere la nostra parrocchia possono farlo tramite il nostro conto postale: 
Comunità Ortodossa Elvetica, 6900 Lugano, Conto 69-9695-4 


